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GESU’ CI CHIAMA AD 
ANNUNCIARE LA “SALVEZZA”

CRESCERE INSIEME
Don Enzo Di Mauro

(Assistente Ecclesiastico)

Con la festa del Battesimo di Gesù abbiamo concluso il periodo natalizio e iniziato il tempo
ordinario. Il tempo ordinario è il tempo in cui noi battezzati, sempre fiduciosi della
misericordia di Dio, ci incamminiamo per portare agli altri l’annuncio della salvezza.
Annunciare ciò che abbiamo contemplato a Betlemme, mi fa ritornare indietro con la
mente e pensare all’esperienza del Profeta Elia, un uomo umile, semplice e ricco di fede. La
sua storia ci fa divenire tutti protagonisti di uno stupendo colloquio con Dio, che come un
buon padre si compiace ed è felice di vivere in comunione con noi, donandoci tutto quello
di cui abbiamo bisogno ancor prima che gli venga chiesto.
Elia ammonisce il suo popolo che si era allontanato da Dio prostrandosi ai falsi idoli, ma lo
stesso popolo lo minaccia di morte e così Elia per proteggere la sua vita si rifugiò impaurito in
una grotta, dove vi passò tutta la notte, ma il Signore lo chiamò e gli chiese: “Elia, che ci fai
lì?”. Elia rispose: “Signore, sono stato preso da un’ardente passione per Te, mentre il popolo
d’Israele ha violato il tuo patto d’alleanza, ha ucciso tutti i profeti, sono rimasto solo e mi
sono nascosto”. Il Signore gli rispose: “Esci da questa grotta e vieni sulla montagna”. Elia salì
sull’Oreb il monte di Dio, ed ecco all’improvviso fu avvolto da un vento fortissimo, ma il
Signore non era nel vento, poi un forte terremoto, ma il Signore non era nel terremoto, il
fuoco, ma il Signore non era nel fuoco, poi Elia percepì un sussurro di vento e subito si coprì il
volto con il mantello, il Signore era nel soffio, e subito si addormentò perché era stanco e
voleva morire. Ma fu svegliato da un angelo del Signore che gli disse: “Alzati e mangia
perché il tuo cammino sarà lungo.” Elia si alzò, mangiò e si mise in cammino. Camminò per
40 giorni e 40 notti annunciando il Dio della misericordia. Il Signore gli affidò una grande
missione, perché grande era la sua fede e la vocazione nel servire Dio.
Anche a noi oggi il Signore affida la stessa missione, certamente nel nostro piccolo, nel
nostro quotidiano, per strade diverse, con persone diverse ma ci chiama a manifestare la
nostra missione e, anche se spesse volte abbiamo paura di non farcela, il Signore ci richiama
proprio come ha fatto con il profeta Elia dicendoci: “Alzati, mangia e cammina”.
Allora mangiamo di questo cibo che ci offre il Signore, che è Gesù vivo e vero
nell’Eucarestia, perché solo così diventeremo capaci di fare cose straordinarie, che
lasceranno sorpresi prima noi e poi gli altri, perché è il Signore ad agire in noi anche
attraverso il vento, fuoco e terremoti e se noi saremo indotti al Santo Timore di Dio, il Signore
con la sua bontà e la sua misericordia si manifesterà a noi nella grotta della nostra anima,
della nostra vita e insisterà a farci venire fuori e ad andare per le strade della nostra vita ad
annunciare la sua salvezza, la sua Risurrezione. E come i Magi anche noi per “altra strada”
torneremo lodando Dio per le meraviglie che compie nella nostra vita.



NOI: CHIESA IN CAMMINO

CRESCERE INSIEME
Don Alessandro Overa

La Chiesa: è Madre (I) 

e insegna le opere di misericordia (II)
Udienza di Papa Francesco di Mercoledì, 3-10 Settembre 2014

Carissimi,
abbiamo ripreso in questo nuovo anno il nostro cammino di formazione, con l’aiuto delle udienze di 
Papa Francesco, ci siamo soffermati sulla Chiesa che è madre e ci insegna le opere di misericordia. 
Ecco alcuni passaggi fondamentali:
• Un aspetto particolare di questa azione educativa della nostra madre Chiesa, cioè come essa ci

insegna le opere di misericordia.Un buon educatore punta all’essenziale. Non si perde nei dettagli,
ma vuole trasmettere ciò che veramente conta perché il figlio o l’allievo trovi il senso e la gioia di
vivere. E’ la verità. E l’essenziale, secondo il Vangelo, è la misericordia.

• E allora la Chiesa si comporta come Gesù. Non fa lezioni teoriche sull’amore, sulla misericordia.
Non diffonde nel mondo una filosofia, una via di saggezza…. Certo, il Cristianesimo è anche tutto
questo, ma per conseguenza, di riflesso. La madre Chiesa, come Gesù, insegna con l’esempio, e le
parole servono ad illuminare il significato dei suoi gesti.

• La madre Chiesa ci insegna a dare da mangiare e da bere a chi ha fame e sete, a vestire chi è
nudo. E come lo fa? Lo fa con l’esempio di tanti santi e sante che hanno fatto questo in modo
esemplare; ma lo fa anche con l’esempio di tantissimi papà e mamme, che insegnano ai loro figli
che ciò che avanza a noi è per chi manca del necessario.

• La madre Chiesa insegna a stare vicino a chi è malato. Quanti santi e sante hanno servito Gesù in
questo modo! E quanti semplici uomini e donne, ogni giorno, mettono in pratica quest’opera di
misericordia in una stanza di ospedale, o di una casa di riposo, o nella propria casa, assistendo una
persona malata.

• La madre Chiesa insegna a stare vicino a chi è in carcere. “Ma Padre no, è pericoloso questo, è
gente cattiva”. Ma ognuno di noi è capace… Sentite bene questo: ognuno di noi è capace di
fare lo stesso che ha fatto quell’uomo o quella donna che è in carcere. Tutti abbiamo la capacità
di peccare e di fare lo stesso, di sbagliare nella vita. Non è più cattivo di te e di me!

• La madre Chiesa insegna a stare vicino a chi è abbandonato e muore solo. E’ ciò che ha fatto la
beata Teresa per le strade di Calcutta; è ciò che hanno fatto e fanno tanti cristiani che non hanno
paura di stringere la mano a chi sta per lasciare questo mondo. E anche qui, la misericordia dona
la pace a chi parte e a chi resta, facendoci sentire che Dio è più grande della morte, e che
rimanendo in Lui anche l’ultimo distacco è un “arrivederci”.

• Che bello è vivere nella Chiesa, nella nostra madre Chiesa che ci insegna queste cose che ci ha
insegnato Gesù. Ringraziamo il Signore, che ci dà la grazia di avere come madre la Chiesa, lei che
ci insegna la via della misericordia, che è la via della vita. Ringraziamo il Signore.

PROSSIMO INCONTRO
MARTEDÌ 7 Febbraio 2017 ALLE ORE 18.30 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!



BomboniereSolidali

Soggetti realizzati in esclusiva 
per l’Unitalsi Napoli 

da un’artista napoletana:

Nadia Sebastiani
Per informazioni visita il nostro sito:

www.unitalsinapoli.it

LISTA DI NOZZE – LISTA REGALO
Il regalo per le tue nozze o per la tua festa 

saranno i sorrisi degli ammalati 
che grazie alla tua generosità 
potranno vivere l’esperienza 

del Pellegrinaggio
a Lourdes con l’Unitalsi Napoli.



MARIA ROSARIA RICCI
Consigliere della Sottosezione di Napoli

L’Amore, organo pulsante capace di generare Amicizia Gioia e Fraternità, tre ingredienti
fondamentali con i quali identificare la magia del Natale e le sue inaspettate sorprese!!!!
Sotto l'albero, accanto al presepe che ricorda l'attesa del bambinello Gesù, non si sono
fatte attendere le prime grandi sorprese per la grande famiglia unitalsiana che hanno preso
forma in preziosi momenti di aggregazione.
La prima, si è espletata in un piacevole pomeriggio presso il centro commerciale La Cartiera
di Pompei dove ad attenderci c'è stata una persona per noi importante...!! Più che persona,
un’artista che cresce sempre di più.. Lei, Alessandra Amoroso, che nell'augurare buon
Natale e buone feste ai suoi fans ci ha avuti come ospiti speciali, facendoci sentire tutto il
suo affetto e calore. Un pomeriggio insolito fuori dal comune per molti di noi che ci ha stretti
tutti intorno ad Alessandra e alla sua musica. Apprezzando non solo le sue doti artistiche, ma
la capacità di trasmettere al pubblico e ai suoi Fans valori che non tramontano mai come
la solidarietà e l'allegria.
Pomeriggio Unitalsiano diverso dai soliti, che resterà inciso per sempre nelle menti e nei cuori
di ogni uno di noi, seguendo la scia di una canzone di Alessandra Amoroso: "vivere a colori".
La stessa, che richiamandoci alla mente la sigla di un pellegrinaggio di due anni fa il cui
ritornello recitava: “A passo di gioia coloro la mia vita”, siamo giunti ad un appuntamento
associativo importante ed atteso da tutti: La cena di Natale.
Quest'anno è stata scelta come sua location il "Grande Hotel La Sorrisa" rinomato per il
“Castello di Don Antonio Boss delle Cerimonie” famoso personaggio televisivo. Tra salti, canti
e balli tutti si sono divertiti e sui volti di tutti si leggeva l'allegria di essere insieme lì in quel
posto rinomato e famoso pensato per noi da coloro i quali con passione e dedizione si
sono adoperati affinché tutto andasse bene.
E come si suol dire dalle nostre parti "non c'è due senza tre..!!" non poteva mancare la magia
della stella cometa che ci ha condotto in uno dei teatri di fama mondiale della nostra città il
“Teatro san Carlo”. In scena un bellissimo quintetto di contrabbasso e violini ; viaggiando
con loro sulle note della musica, facendoci vibrare di piacere le corde più profonde delle
nostre anime. In un bellissimo contesto storico – artistico, ci siamo sentiti coinvolti da emozioni
e sensazioni suscitate dalla musica, sia per chi la produce che per chi l'ascolta.
Con la gioia e la felicità di aver vissuto questi bei momenti insieme ci sentiamo tutti più forti
ed entusiasti.

MariaRosaria Ricci

Non sai mai il Natale quante sorprese ti riserva. Ci si affanna, dando
tutto per scontato, come se gli addobbi e le decorazioni scintillanti per
le strade e nei negozi, in ogni città o paese, ci sussurrassero l'arrivo di un
periodo dell'anno che tutti attendono... il Natale, che comunemente
identifichiamo come giorni di caos tralasciando la sua essenza, che va
al di là di cose effimere, paragonandolo ad un contenitore pronto a
riempirsi di emozioni, sensazioni e stati d'animo che ruotano e si
intrecciano intorno ad un' unica e grande parola “Amore”.



Pellegrinaggi 2017
le date

Dal 09/02/2017 – al 12/02/2017 Aereo

Lourdes
Dal 26/04/2017 – al 02/05/2017 Treno
Dal 27/04/2017 – al 01/05/2017 Aereo

Dal 26/07/2017 – al 01/08/2017          Treno
Dal 27/07/2017 – al 31/07/2017          Aereo*

Dal 30/08/2017 – al 05/09/2017 Treno
Dal 31/07/2017 – al 04/09/2017          Aereo*

Dal 20 o 25/09 data da definire Treno
Dal 21 o 26/09 data da definire Aereo

* Partenza da Roma

LORETO Dal 19/10/2017 al 22/10/2017 POMPEI 28/10/2017



INSTAGRAM
@UNITALSINAPOLI



PROSSIMI APPUNTAMENTI
NAPOLI

7 Febbraio 
Ore 18.45



amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
Inviaci data di nascita e foto del tuo amico e gli faremo gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

I NOSTRI AUGURI DI 
FEBBRAIO
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 

Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it

Beata Vergine Maria
di Lourdes
11 Febbraio


